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Che James Clerk Maxwell abbia trascorso 
gran parte della sua vita senza allontanarsi 
dal Regno Unito, è fatto ben noto. Questo 
però non gli impedì di avere una dettagliata e 
aggiornata conoscenza dei risultati scientifici 
del suo tempo. 

Nel 1867 Maxwell intraprese un viaggio, 
forse l’unico all’estero, con la moglie 
Katherine, per recarsi in Italia, a Roma, e 
segnatamente a Firenze, una delle mete 
favorite del grand tour, dai viaggiatori 
inglesi dell’800. A Firenze Maxwell aveva 
probabilmente intenzione di incontrare 
Mossotti e Matteucci che stimava e i cui lavori 
ben conosceva. 

Questo viaggio è motivo dell’indagine che 
costituisce il contenuto del libro di Giuseppe 
Pelosi e Stefano Selleri “The Roots of Maxwell’s  
A  Dynamical Theory of the Electromagnetic 
Field – Scotland and Tuscany twinned by 
Science”.

Alla ricerca delle principali fonti di influenza 
e delle figure  di scienziati che Maxwell cita 
nei suoi lavori, gli autori presentano nella 
prima parte del libro due capitoli distinti, il 
primo riporta la sequenza di scoperte e di 
scienziati riguardanti l’elettromagnetismo, 
dalla pila di Volta al telegrafo di Marconi; 
nel secondo capitolo vengono analizzate in 
modo sistematico le citazioni riportate da 
Maxwell nel suo A Dynamical Theory of the 
Electromagnetic Field. La lettura di ciascun 
capitolo è preceduta da una introduzione 
critica fatta dagli autori: ne risulta una 
eccellente rassegna di contributi alle 
origini e alla storia del concetto di campo 
elettromagnetico.

Da questa prima parte possiamo renderci 
conto che Maxwell conosceva i lavori dei 
principali scienziali internazionali rilevanti  
alla costruzione della sua teoria del campo 
elettromagntico, in particolare degli italiani 
Mossotti, Felici, Volterra e Lagrange. 

Nella seconda parte del libro Pelosi e Selleri 
approfondiscono l’analisi delle possibili radici 
italiane riguardanti la teoria di Maxwell. Ecco 
quindi tre articoli su Mossotti: il primo, di 
Antonio Savini riguardante gli anni trascorsi 
da Mossotti a Pavia, il secondo, degli stessi 
Pelosi e Selleri, sul percorso che ha portato 
Maxwell alle sue famose equazioni, attraverso 
una lettura critica della teoria di Mossotti sulla 
polarizzazione elettronica, il terzo lavoro, di 
Federico Carpi, Stefano Maddio e Benedetta 
Pelosi, riguardante il contributo della formula 
di Mossotti alla descrizione dell’elettroforesi 
nella moderna biologia molecolare. A questi 
lavori  seguono due articoli su Riccardo 
Felici, uno di Paolo Rossi che ne analizza la 
biografia e la produzione scientifica, l’altro di 
Antonio Ròiti che presenta una rassegna delle 
pubblicazioni di Felici.

A completamento degli articoli sopra 
citati, Pelosi e Selleri presentano una mappa 
del percorso privilegiato dai viaggiatori 
anglosassoni del XIX secolo per giungere 
in Italia: questo prevedeva una tappa nei 
Paesi Bassi, un trasferimento in Francia fino 
a  Marsiglia o Nizza e poi la partenza per 
l’Italia, con approdo a Genova o a Livorno o 
a Civitavecchia per continuare così verso le 
città italiane. Dei giorni trascorsi da Maxwell 
a Firenze nel 1867, gli autori lasciano a futuri  
approfondimenti e ricerche le testimonianze 

dei possibili incontri di Maxwell con Mossotti 
e Matteucci. Viene poi riportato il contributo 
di Sergio Giudici riguardante un’ampia analisi 
della figura di Carlo Matteucci, la sua amicizia 
con Faraday e i suoi risultati, ricostruiti 
attraverso la corrispondenza con vari scienziati 
e in particolare con lo stesso Faraday. 

In questa seconda parte del libro troviamo 
anche  il contributo di Virginio Cantoni e 
Adriano Paolo Morando sull’assegnazione a 
Maxwell, nel 1878,  della laurea honoris causa 
presso l’Università di Pavia, da lui mai ritirata a 
causa della malattia che lo avrebbe portato alla 
morte l’anno successivo.

Le due parti del libro sono ben integrate 
e di interesse. Infatti, mentre da un lato 
il libro presenta la rivoluzione scientifica 
di Maxwell cercando di contestualizzarla 
nello sviluppo dell’elettromagnetismo a 
partire da Volta fino a Marconi, dall’altro 
coglie l’occasione  di ricordare le figure di 
Mossotti, Felici e Matteucci, fisici italiani del 
XIX secolo, di assoluto rilievo per la fisica 
dell’elettromagnetismo.
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